MODULISTICA OPERATIVA 

VERBALE DI RICEZIONE DI DICHIARAZIONE ORALE DI QUERELA


INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                 lì____________________

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno __________ il giorno ___________ del mese di ____________________ alle ore _________ in _____________ nell’ufficio di _____________________ davanti a noi, sottoscritti ufficiali di P.G.,

(nome, cognome, qualifica) _____________________________________________________________ ___________________________________________ appartenenti al comando in intestazione assistiti da __________________________________ è presente il Sig. _______________________________ nato il __________________ a ________________________ residente a _______________________ via ______________________________________ n. ______ cittadinanza ____________________ professione _____________________ come tale identificato tramite:

 conoscenza personale

 documento di identità n. ____________________________________________________________

 altro mezzo ____________________________________________________________________

il quale:

 personalmente

 in qualità di procuratore speciale di __________________________________ nato il __________ a _______________ residente a _________________ via ___________________________ n. ______ cittadinanza ____________ professione _____________ come da atto di procura del _____________;
 in qualità di legale rappresentante (1) __________________________________ legittimato al presente atto da ________________________________________ in qualità di genitore del minore _________________________________________________________________________________;

 in qualità di tutore (2) di _________________________________________ nato il ____________ a ______________ residente a _________________ via ___________________________ n. ______ cittadinanza __________________ professione ___________________ come da provvedimento del tribunale di __________________________  notificato al sottoscritto tutore in data ______________;

 in qualità di curatore speciale, per la querela (3) di ______________________ nato il _________ a _______________ residente a __________________ via _________________________ n. ______, cittadinanza _______________ professione _________________ come da provvedimento del giudice delle indagini preliminari presso il tribunale di ____________ dr. _____________________________ del ________________ notificato al sottoscritto curatore speciale in data ___________________
dichiara di proporre querela contro __________________________________________________

o chiunque altro risulti responsabile del delitto di _______________________________________

o per qualunque altro delitto ravvisabile nel fatto di qui di seguito si espone:  ____________________

__________________________________________________________________________________

(breve esposizione degli elementi essenziali del fatto, con indicazione delle fonti di prova e, quando ciò sia a conoscenza del denunciante, delle generalità e/o domicilio:


della persona alla quale il fatto è attribuito o degli elementi per la sua identificazione;

della persona offesa e/o danneggiata dal reato;

delle persone in grado di riferire circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti.
Deve fra l’altro risultare, in quanto possibile, la data del fatto e comunque la data in cui il querelante ne è venuto a conoscenza.)

Al Sig._________________________________ vengono di conseguenza rivolte le seguenti domande:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(Atteso che il querelante  va qualificato, senza dubbio alcuno, persona informata sui fatti, possono essere verbalizzate risposte ad eventuali domande rivolte dall’ufficiale di p.g. per notizie o chiarimenti in merito ai fatti. In tal caso devono essere riprodotte per intero sia la domanda che la risposta).

Il querelante produce i seguenti documenti: _________________________________________

Il querelante, ai sensi dell’art. 459, comma 1, c.p.p.: 

 espressamente dichiara

 non dichiara 

di opporsi alla emissione di un decreto penale di condanna, nell’ipotesi in cui per il reato descritto nei fatti di cui sopra l’A.G. competente decida di applicare solo una pena pecuniaria. (4)

Il querelante, in qualità di persona offesa dai reati ipotizzabili nei fatti descritti, ai sensi dell’art. 408, comma 3, c.p.p., 

 dichiara

 non dichiara 

di voler essere informato circa l’eventuale archiviazione.

Il presente verbale è chiuso alle ore _____________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dal querelante (5) e dall’ufficiale di P.G. verbalizzante. (6)

  Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica, (7) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza;

  Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p. il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore_________. Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. (8)

                         
Il querelante

                                             I verbalizzanti

__________________________________                   _____________________________________

(1)  Ai sensi dell’art. 337, comma 3, c.p.p. in tal caso la dichiarazione di querela proposta dal legale rappresentate di un persona giuridica, ente od associazione deve contenere la indicazione specifica della fonte dei poteri di rappresentanza.

(2)  È il caso della rappresentanza di interdetti a cagione di infermità di mente (art. 121 c.p.).

(3)  L’ipotesi è contemplata dall’art. 121 c.p. ove si prevede che se la persona offesa è minore degli anni quattordici o inferma di mente, e non vi è chi ne abbia la rappresentanza, ovvero chi l’esercita si trovi in conflitto di interessi, il diritto di querela è esercitato da un curatore speciale. In tal caso, ai sensi dell’art. 338, comma 1, c.p.p., il termine per la presentazione della querela, ordinariamente di tre mesi dalla conoscenza del fatto, decorre dal giorno in cui è notificato al curatore il provvedimento di nomina.

(4)  La facoltà concessa al querelante è operativa solo per reati di competenza del tribunale, in quanto nel giudizio per reati di competenza del giudice di pace l’istituto del decreto penale di condanna non è applicabile.

(5)  L’art. 137, comma 2, c.p.p. dispone che “se alcuno degli intervenuti non vuole o non è in grado di sottoscrivere, ne è fatta menzione con l’indicazione del motivo”.

(6)  Il querelante ha diritto di ottenere attestazione di ricevuta, che può essere apposta in calce alla copia dell’atto, che gli viene consegnata. L’originale della denuncia viene inviata senza ritardo, o comunque nei termini di cui all’art. 347 c.p.p. (ovvero dell’art. 11 del D.Lgs. 274/2000 se è ipotizzato un reato di competenza del giudice di pace, ovvero ancora dell’art. 107-bis disp. att. al c.p.p. se trattasi di denuncia contro ignoti), al P.M. competente per territorio, allegata alla comunicazione di notizia di reato. Una copia della denuncia è conservata agli atti dell’ufficio che l’ha ricevuta. I dati contenuti nell’atto vengono altresì inseriti nel Centro Elaborazione dati (C.E.D.) del Ministero dell’Interno, istituito dall’art. 8 della legge 1.4.1981, n. 121.

(7)  Come precisato più ampiamente in altra parte del presente volume, la ricezione di querela orale è espressamente prevista dall’art. 357, comma 3, c.p.p. quale atto soggetto a documentazione tramite verbale. A sua volta la disposizione citata rinvia all’art. 373 c.p.p. – sicuramente riconducibile anche alla documentazione di attività di P.G., ancorché dettato a proposito di analoga attività posta in essere dal P.M. – il cui terzo comma precisa che ad eccezione delle attività indicate nel comma 1 (tra cui rientra la ricezione di querela orale), si procede soltanto a redazione di verbale in forma riassuntiva o, quando si tratta di atti a contenuto semplice, mediante annotazione. Da ciò se ne deduce che il verbale di ricezione di querela orale deve essere formalizzato in forma integrale od in forma riassuntiva complessa, secondo le modalità previste nel titolo II del libro II. Ciò, nel caso di specie, imporrebbe la contestuale riproduzione fonografica od audiovisiva ai sensi dell’art. 134, commi 3, 4 e 139 c.p.p. e solo ove si verifichi una contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione o di ausiliari tecnici, ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza, si può procedere con la redazione di un verbale in forma riassuntiva semplice. Si abbia poi presente che l’art. 373, comma 4, c.p.p. dispone espressamente che gli atti di P.G. oggetto di verbalizzazione sono documentati nel corso del loro compimento ovvero immediatamente dopo quando ricorrono insuperabili circostanze, da indicarsi specificamente, che impediscono la documentazione contestuale.

Pertanto ove non sia possibile compilare l’atto contestualmente alla attività di p.g. che intende documentare, occorre farne menzione nel verbale stesso con l’espressa indicazione della ricorrenza delle insuperabili circostanze.

(8)  Si veda a tal proposito l’art. 49, disp. att., c.p.p. recante disposizioni circa la conservazione dei nastri e dei supporti fonografici ed audiovisivi.
Oggetto: Verbale di ricezione di dichiarazione orale di querela


(artt. 336, 337, 332, comma 2, 357, comma 2, lett. a), c.p.p.)








